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Radiograf ia delle medie superiori : 6 / liceo di via Manin j SeTOĵ ojnterr̂ atorio_ per l'agente Velluto 

Manifestano per 
una maturità 

non tradizionale 
« Alla nostra richiesta di esami non tradi

zionali per gli alunni delle sperimentu!:. 
ci hanno risposto limitandosi a dichiarare 
che si riuniranno alla fine di aprile, for
nendo assicurazioni del lutto generiche ». 
cosi la professoressa Titti Larosa ha rile-
rito i risultati dell'incontro della dalegazione 
dei licei .sperimentali con un responsabile 
della Pubblica Istruzione professor Pironti 
alle centinaia di studenti, genitori inge
gnanti delle quinte classi che per tutta la 
mat t inata hanno sostato davanti al mini
stero, in viale Trastevere. 

In sostanza quindi, la decisione del dica
stero è ancora rinv.ata. e, se tutto andrà 
bene, gli studenti non sapranno come si 
svolgerà la prova prima delia metà di mag
gio, mentre, tome è noto, le materie per ; 
licei « normali <> dovranno essere rese note 
entro domani, il rischio, pero, oltre a qu?l!a 
del pedante ritardo rispetto ai termini di 
legge, è che !e richieste che sono venute 
dagli sperimentali non siano accolte. La 
decisione sullo svolgimento della maturità. 
sarà presa infatti dalla << commissione tec
nico scientifica per la sperimentazione » e 
dalle «direzioni «merali » della Pubblica 
Istruzione in una riunione dalla quale sa
ranno esclusi i rappresentanti de; licoi inte
ressati all'esame, quelli di via Man.n e di 
via della Htilalotta. e le sezioni del Virgilio 
e del XXII scientifico 

« In oqm modo — dice uno .studente, An 
tomo Mastro:anni. — cercheremo di impe
dire f/uel'a che sembrerebbe una decisione 

punitiva nei notti i confiontt: 
ad esani' che pescntdono dai 

che abbiamo svolto in cinque 
non tengono conto delle finalità 

assurda 
costringerci 
programmi 
anni, e che 
che. nel nostro studio, ci siamo posti ». 

» 

La guardia che ha sparato 
risponde «non ricordo 

ai quesiti più importanti 
Ancora da chiarire molti aspetti del ritrovamento della pistola indosso alla vit
tima - Mario Salvi, secondo la questura, era iscritto al poligono di Tor di Quinto 

Senza baffi e con i capelli tagliati, Domenico Velluto, l'agente di custodia che uccise 
con un colpo di pistola il giovane Mario Salvi, si è presentato ieri mattina a palazzo di 
giustizia. Era stato convocato dal sostituto procuratore della Repubblica doli. Viglielta alle 
7 del matt ino per proseguire i l suo interrogatorio iniziato giovedì scorso. L'ora, insolita per 
un interrogatorio, era stata prescelta por evitare che noi confronti dell'agente fossero orga
nizzato manifestazioni di ogni genero. Il suo interrogatorio ora stato sospeso la scorsa setti
mana con una f i l i l e npor-

momento della manifestazione degli studenti degli istituti sperimentali svoltasi davanti al ministero della Pubblica Istruzione 

Lo sgambetto alla sperimentazione 
L'istituto, che dipendeva dal « Giulio Cesare » spezzato in tre sedi diverse — Niente laboratori e lezioni nei 
corridoi — Abbandonato nell'isolamento dal ministero della Pubblica Istruzione e dal provveditorato agli studi 
Attenuata la partecipazione dei genitori alla gestione della scuola — Limiti dei risultati di una didattica rinnovata 

La « targa » della s tuol i 
non e altro che una semplice 
lavagna, appena ad una pa
rete dell'ultimo piano di un 
palazzo di via Manin. Scritto 
in ge.-vio. il nome « sperimen
tale » è accompagnato da 
una freccia che indica li cor 
ridoio che porla alle poche 
aule a disposizione del liceo: 
tutto il re.-,to dell'echi ìcio. in
fatti e riservato ad un'altra 
scuola, il Pilo Albertelli. Il 
grosso di quello che una vo1-
ta Io ora lo sperimentale di'! 
Giulio Cesare, si è t ras len to 
ora qui. m via Manin 72. e 
nel liceo di corso Trieste non 
dispone più che <li tre aule. 
per le prime classi. Un altro 
«pezzo» della scuola iper le 
seconde» e moment.incanì MI 
te ospitato al secondo piano 
di un palazzo in via Morga
gni 2.ì. 

Come quello del Giulio Ce 
sa re anche l'ex sp;'riment ile 
di via Fanzini ha una s tona 
simile, ed è dovuto '(emigra
r e» quasi fuori Roma, al IH. 
chilomt'tro di via della Bufa-
lotta. in apei ta campagna. 
pur di trovare una sede ab 
bastanza adeguata. Se il mi
nistero della Pubblica istru
zione si è preoccupato di re
gistrare uh a t t i di nascita dei 
« licei pilota >•. non ha mai 
creduto di dover verificare il 
loro certificato di residenza. 
E. in fondo. la loro s tona è 
la s tona delle loro sedi: sem
pre « fantasma ->. sempre pre
carie. sempre .«lattate e trop
po piccole. Kd è stata proprio 
la carenza, anzi l'assoluta 
mancanza di s t rut ture ade 
d ia te , a fare il primo sgam
betto alla sperimentazione. a 
ostacolare in primo luoso la 
realizzazione di un nrogetto 
di rinnovamento didattico 
complessivo. 

OsTiji la discussione e la mo
bilitazione si accende però 
più che intorno ai problemi 
di s trut tura di fronte all'ulti
mo senmbetto del ministero. 
su quello dell'esame. « .Voi 
non chiediamo una maturità 

"facile" — spiega Francesca 
Zurlini — vogliamo solo che 
essa Uspecclti il programma e 
l'attività che noi abbiamo ef
fettivamente svolto; sarebbe 
contraddittorio farci sostene
re una prova avulsa da ciò 
che abbiamo studiato». 

<i In cinque anni — dice un 
altro studente. Guido Insrrao 
-- quello che siamo riusciti a 
rambiuie. anche se spesso al
cune materie non sono state 
affrontate fino in fondo, è 
proprio il metodo, con i semi
nari e !o studio di discipline 
non previste nelle scuole tra
dizionali. e con ti lavoro di 
gruppo, nel quale cerchamo 
però di non affogare le re
sponsabilità individuali ». 

E le richieste degli studen
ti e dei docenti a questo ri
guardo rispecchiano ouesto 
punto di vista: per l'orale, in
fatti 1 giovani vogliono che 
il colloquio si svolga sulla ba
se di una tesina, presentata 
dall 'esaminando su un aual-
siasi argomento, e su un'altra 
t°si Interdisciplinare, prepa
rata dalla elasse in base a! 
programma svolto. Lo scritto 
di «cultura srenerale » inol-
t re dovrebbe uroporre un bra
no. o una citazione di un au
tore: asolo così — affermano 
gli studenti — saremmo in 
arado di comoiere un discor
so serio sull'argomento af
frontato, confrontando le no
stre posizioni con quelle del
l'autore *cnza scrivere a ruo
ta libera ». 

Come si vede, dunque, le 
propaste non tendono a svi
lire o a facilitare l'esame. E 
infatti l'ufficio studi del mi
nistero delia Pubblica istru
zione le a\eva. nella loro so
stanza aporovate. Le direzio
ni generali del dicastero, le 
hanno poi borriate, in bloc
co. rinviando qualsiasi deci
sione in merito 

'( Certo, i risultati raggiunti 
nella sperimentazione — af
ferma Andre.» Teodoli — 
possono non essere tutti po
sitivi, ma non per questo dob* 

! biamo essere sottoposti a 
' provvedimenti punitivi, come 
! quello dell'esame tradizionale. 
| D'altronde la colpa di tutto 
1 può essere accollata a noi: 

nelle sedi die abbiamo stu
diamo senza laboratori, spes
so due classi fanno lezio
ne nella stessa aula o nei 
corridoi, e non lutti possono 
accedere ai libri detta b'blio-
teca, che si trova soto nella 
sede di via Manin: così gii 
insegnanti, quelli clte posso
no o vogliono si portano da 
casa vrligie piene di testi ». 
Ma, è ovvio, non tutti posso
no. anche perchè, spesso, tra 
una lezione e l'altra, devono 
correre fra le varie sedi, nean
che troppo vicine: da via 
Manin (all'Esquilmo). al Giu
lio Cesare (al qu irtiere Trie
ste». a via Mort.'a*'ni (al No-
mentano). 

«Il male maggiore die scon
tano — dice un altro studen
te. Fabio Cortelii — tutti gli 
sperimentali, è anche quello 
dell'isolamento e della fran
tumazione. Xegli altri licei le 
sezioni sperimentali sono 
confinate all'ultimo piano. 
staccate dal resto della scuo
la: da noi questo processo si 
è anche accentuato perche da 
quest'anno abbiamo raggiun
to l'autonomia amministrati
va dal Giulio Cesare. Abbia
mo una nostra preside e un 
nostro consiglio di istituto. 
ma ci viene a mancare il con
tatto con la scuota 'normale'. 
che era stato anche fecondo. 
Ora la sperimentazione si fa 

| in vitro, in provetta ». 
L'isolamento viene anche 

I dall'alto, come dimastra la 
| vicenda dell'esame, dal mini-
i stero della Publbica Istruzio-
i ne e dal Provveditorato agli 
• studi: il comitato di «esper-
! t i» , nominato da quest'ulti

mo. che doveva seguire i ri-
• sultati della sperimentazione 
' e stimolare iniziative, si è li-
! mitato ad un ruolo seconda-
I rio. dicono giovani ed mse-
' snanti . E tutto ciò ha inciso 
1 profondamente .sull 'attività 

della scucia che si è trovata 
ad affrontare, negli ultimi 
anni, problemi assolutamente 
nuovi. Nate nel 1970 le sezio
ni sperimentali del Giulio Ce
sare erano in pratica «gover
na t e» da genitori e insegnap 
ti che. con entusiasmo, par
tecipavano a riunioni. dUca-
tevano sui programmi, sulle 
finalità della nuova scuola. 
sui metodi da adottate. Ma. 
allora, c'erano solo una qua
rantina di iscritti. «C'era un 
certo clima sessantottesco. — 
dice Paola Tieri. insegnante 
di linguistica —. Erano stati 
fatti programmi ambi:io<issi-
mi. clic compi elidevano (indie 
materie come fotografia, gior
nalismo. e ita dicendo. Alcu
ni docenti volevano dare ad
dirittura alle lezioni un'im
pronta da laboratorio univer
sitario. Giustamente, poi. ab
biamo rettificato il nostro 
progetto. Anche perchè nel 
frattempo è aumentato il nu
mero degli iscritti. e sono ar
rivati docenti die proveniva
no dalle superiori normali e 
non abituati ai nostri metodi. 
Ora però, quello die manca. 
è forse mi progetto comples
sivo di sperimentazione, non 
c'è program inazione a livello 
di classe, i programmi sono 
vaghi, unprossiniativi. manca 
un confronto collettivo fra 
tutti gli iifcanunti sulle espe
rienze portate avanti nelle 
singole sci'oni». 

Attenuata, per ovvi motivi. 
la partecipazione dei genitori 
alle decisioni della scuo'a. 
spesso dispersa e lasciata al
l'iniziativa individuale quella 
degli insegnanti, l'impegno 
degli studenti ancora non si 
è fatto sentire con forza: or
ganizzati p r inc 'pa 'mcnf nel
la FGCI «con 13 iscritti e mol
ti simpatizzanti» «• in Lotta 
Continua urna ventina di mi
litimi» si sono mobilitati so
pra t tu t to rispetto alle scaden-

e « esterne •>. « E d'altronde 
— afferma Luca De Fiore — 
non noterà essere che co?\: 
siamo entrati in questa scuo

la a quattordici anni, non po
tevano chiederci di partecipa
re alla formazione dei pro
grammi, il nostro contributo 
sarebbe stato del tutto sim
bolico. Solo adesso iniziamo 
ad affrontare problemi specì
fici del nostro liceo, trovan
do in questo anche punti d'ac
cordo con Lotta Continua ». 

Un bilancio dell'attività de
gli sperimentali, è dunque 
difficile da trarre, e non sa
ranno certo gli esami «tradi
zionali » che il ministero sem
bra volere a poter dire l'ulti
ma parola. Ma al di là di que
sto problema, il punto « do
lente » di queste scuole, resta 
soprat tut to quello del rappor
to con le scuole « normali ;>. 
Lo dice la preside del liceo di 
via Manin. Vittoria Siragusa: 

: < A'o/i ha senso — afferma — 
rinchiudere le esperienze pi-

' lo'a in pochi edifici, del tut-
j to isolati, e lasciare il peso 
: della programmazione e tutte 
' le responsabilità solo agli 
j abitanti di queste "isole", più 
! o meno felici. i\'e/ nostro isti-
| tuto, ad esempio, pussiuino 
j più tempo in discussioni sul 
I modo di far lezione, che fa

cendo effettivamente lezione. 
I /;/ questo modo la sperimeli 
I fazione costa troppo e paga 
I troppo poco: i nuovi fermai-
i ti innovatori devono essere 
I sperimentati in ogni scuola. 
! e non segregati in pochi li

cei. dove non danno fastidio 
; a nessuno, e rischiano di ser-
\ vire a poco ». 

gr. b. 

In una cascina a Carmagnola con due giovani 

Ritrovata in provincia 
di Torino la ragazza 
scomparsa all'Aurelio 
E' s ta ta trovata in una cascina a Carmagnola, in provincia 

di Torino. Emma Raimondi. la ragazza di 16 anni scomparsa 
di casa da tre mesi. Con lei c'erano anche due giovani. Bruno 
Mangia, di 23 anni, di Carmagnola, e Tommaso Moracelli. 
di 20 unni, che abita a Torino. I tre sono stati scojjerti nella 
cascina di proprietà del Comune, da due vizili, che li hanno 
condotti nella caserma dei carabinieri. 

Emma Raimondi era scomparsa la matt ina del 13 gennaio: 
era uscita dalla sua abitazione, un villino a due piani in via 
Gaetano Mazzoni 44 a Torrespaccata. nella quale vive con 
: genitori. Giuseppe ed Anna per recarsi al centro antituber
colare dove doveva sottopors:. assieme alle sue compagne di 
scuola, ad un esame schermografico. 

Uscita dal centro in piazza Cinque giornate, aveva salutato 
le sue amiche e era salita sull'autobus « 8 » per scendere a 
Largo Boccea. da dove avrebbe dovuto prendere un altro bus 
per tornare a casa. Da quel momento non la vide più nessuno. 

La scomparsa di Emma destò grande commozione nei quar
tiere dove fu castituito addirittura un «comitato» per rin
tracciarla. 

tata nei verbali: «si dà at to 
che l'indiziato appare tuttora I 
molto scosso e piange... non 
apapre in grado di prosegui- I 
re l 'interrogatorio ohe viene j 
rinviato al 13 apri le». Ma le j 
speranze del magistrato di j 
ottenere da Domenico Vellu- ' 
to nuovi elementi per l'in- ' 
chiesta giudiziaria sono an- l 
date in par te deluse. L'agen 
te di custodia si è trincerato 
molte volte dietro ì «non ri
cordo » e « ho le idee confu
se » e le domande più deli
cate non hanno trovato ri
sposta. Tuttavia Velluto ha 
fatto una dettagliata rico
struzione dei fatti per quan
to riguarda il periodo ante
cedente l'assalto :il ministero 
di grazia e giustizia con hot- j 
tiglie incendiane, organizza
to da alcuni anarchici ed 
extraparlamentari . Velluto ha I 
dichiarato che si era recato I 
con il collega Filippi in un j 
bar di via della Seggiola per i 
andare al bagno. Poi ha det- ! 
to di essersi fermato per un ! 
po' a bordo dell'auto del col- ; 
lega, e quindi di essersi spo
stato a piedi davanti al pas
so carrabile di via del Con
servatorio. 

L'agente ha sostenuto di 
non ricordare il punto dove 
esplose il colpo di pistola 
che raggiunse Mario Salvi. 
tuttavia ha dichiarato di aver 
inseguito il giovane senza per
derlo di vista, malgrado al
cuni testimoni abbiano af
fermato il contrario. Infatti 
almeno due testi hanno di
chiarato al magistrato che il 
Velluto arrivò di corsa e si 
fermò a domandare loro se 
avevano visto dei giovani 
fuggire. « Ho ancora davan-

I ti gli occhi le molotov, poi 
! il ragazzo morto» ha taglia

to corto l'agente, nel tentati-
I vo, forse, di avvalorare la 
• tesi che era in uno stato con 
• fusionale al momento di spa

rare ad altezza d'uomo. 
i 

j Interrogato su ciò che è 
accaduto subito dopo la nior-

j te del ragazzo. Domenico Vel 
I luto ha precisato che tento 
: di parlare a Mario Salvi nicn 
; tre era disteso in terra e 
• in quel momento si accorse 
| di averlo ucciso. Incaricò il 

suo colleea Filippi di telefo-
. mire al 113 e di chiamare 
i un 'autoambulanza. Non ha 
', saputo tuttavia precisare se 
• la prima autoambulanza 
; giunta sul posto era quella 
: dei vigili del fuoco o della 
1 Croce Rossa. 
! Per quanto riguarda la pi-
| stola che sarebbe s ta ta r:tro-
! vata dentro i pantaloni di 
| Mario Salvi, i lavoratori del-
I la Croce Rossa hanno diffu-
j so ieri un comunicato dove 
i viene precisato che « l'auto 
• ambulanza che trasportò il 
! corpo di Mano Salvi era sta-
j ta dirot tata sul luogo dalla 
[ polizia » e che « non rispon-
1 de a verità la notizia ripor-
I ta ta da alcuni organi di stam-
I pa circa il ri trovamento del-
! la pistola che sarebbe avve-
| nuto all ' interno dell'autolet-
! tiga nel corso del t ragi t to dal 
i luogo dell'incidente all'ospe-
I dale San to Spiri to». La pi-
j stola trovata indosso a Ma 
! rio Salvi quindi, r imane an

cora un punto da chiarire. 
In ambienti della questura 

si è appreso intanto che il 
giovane frequentava il poli
gono di t i ro di Tor di Quin
to. dove si sarebbe iscritto il 
7 febbraio di quest 'anno. 

Tra 10 giorni si vota per il rinnovo del consiglio 

Lista unitaria a Monteromano 
per l'università agraria 

Il 25 aprile si vota, nel viterbese, per il rinnovo dei consigli 
delle università agrarie di San Michele m Teverina, Capod: 
monte e Monteromano. Mentre a S Michele in Teverina si 
lavora perché il consiglio, una volta eletto, deliberi lo sciogli
mento dell'università che nella realtà locale è diventata 
un «ente inutile» ir he serve solo a far pagare il canone 
ai coltivatori), per quanto riguarda Capodimonte e Monte 
romano. l'Alleanza dei contadini ha cercato di prendere 
contatt i con le locali sezioni della Coltivatori diretti per redi 
gè re un programma unitario. 

A Capodunonte, «feudo» democristiano dove gli utenti 
dell'università agraria non sono tut t i «manual i coltivatori 
della terra » — come invece è previsto dal regolamento — 
ma personaggi come il consigliere regionale della DC. Bruni, 
e ì dipendenti del comitato di controllo della Regione, i rap
porti unitari non sono stati possibili per il prevalere, all'in
terno della Coltivatori diretti, di interessi di parte. 

Per l'università di Monteromano. invece, è s ta to redatto 
un programma nel quale si riconosce anche la sezione della 
Coltivatori diretti. L'attuale consiglio, formato da una coali
zione democratica, ha promosso opere di rilievo nel settore 
zootecnico, l'acquisto collettivo dei concimi, un consorzio tm 
produttori di grano duro: ha dato vita, infine, a campi 
sperimentali. 

fil partito' } 
C O M M I S S I O N E DEL C O M I T A 

TO FEDERALE PER I PROBLE
M I DELLA P R O P A G A N D A . DEL. 
LA CULTURA E DELLA SCUOLA 
— Domani in Federazione alle I 7 . 
O d IJ. a Problemi e iniziative del 
partito sulla informazione; Impo
stazioni della campagna stampa 
'76 • (Funghi-Greco). 

D E C E N T R A M E N T O CULTURA
LE alle 17 .30 assemblea a LAD1-
SPOLI su « compiti e funzioni del 
centro sociale comunale » ( M . 
Caporale Miracco) . 

A V V I S O A l C O M P A G N I CON
S I G L I E R I C IRCOSCRIZ IONALI 
DELLE C O M M I S S I O N I SCUOLA 
E A l C O M P A G N I RESPONSABI
LI SCUOLA DELLE S E Z I O N I DEL
LA C I T T A ' — Presso la Sezione 
scuola della Federazione e a di
sposizione una nota sui proble
mi del Re.-jolamcnlo e degli or
gani collegiali della scuola mater
na comunale. Date le importanti 
scadenze su questo tema è neces
sario che il materiale venga riti 
rato al più presto. 

A V V I S O ALLE S E Z I O N I — In 
Federazione presso gli uffici del
l'amministrazione sono disponibi
li gli Almanacchi del 1976 . 

ASSEMBLEE CONGRESSUALI 
E D I O R G A N I Z Z A Z I O N E — 
A T A C alle 17 in Federazione 
( N Lombardi ) . 

C O M I Z I O - - C I A M P I N O alle 
18 .30 (Gagliardi-Armati) . 

ASSEMBLEE — EUR alle 17 .30 
situaz.one politica ( N a r d i ) : M A 
CAO alle 19 .30 attivo cellula tcr-
ntor .o sui problemi del quartie
re: M O R A N I N O alle 18 .30 sulle 
l.ste (Fa lomi ) ; OSTIA A N T I C A 
afie 1 5 . 3 0 femminile, caro vita e 
aborto (Ep i fan i ) ; M A R I O C I A N . 
CA alle 19 cellula Via dei Fuci
ni ( A l e t t a ) ; T O R P I G N A T T A R A 
alle 18 .30 attivo sezioni per grup
po VTR (De Fenu) ; CAPANNEL-
LE alle 17 , violenza e criminali
tà (Andreozzi ) ; C I N E C I T T À ' alle 
18 sulle liste (Salvagn.): ALBE-
RONE alle 18.30 sulle liste (Spe
r a ) : M A Z Z I N I alle 2 0 . 3 0 medi
cina preventiva e ULSSS ( lavi -
co l i ) ; M O N T E P O R Z I O alle 18 .30 
atti-.o situazione polii.ca ( M . Ren
z i ) ; SUBIACO alle 19 .30 attivo 
liste provinciali (Micucci) : ALLU
M I E R E alle 1 9 . 3 0 attivo situazio
ne politica (Cerv i ) ; PONTE STOR
T O alle 20 sulla casa (Feril l i -
R. M o r e l l i ) . 

CC.DD. — S. BASIL IO alle 19 
(Zucco) ; P A R I O L I alte 21 (Anel 

lo ) : CASETTA M A T T E I alle 16.30 
Bozzetto): TORRE ANGELA alle 
19.30 (V ich i ) ; LA RUSTICA alle 
20 (Cenci) ; PORTO FLUVIALE 
alle 18 .30 : A P P I O N U O V O alle 
18 .30 (Proiet t i ) : Q U A D R A R O 
alle 19 .30 (Pisani) : P R I M A POR-
ta alle 19 ( D a m o t t o ) : CASSIA 
alle ore 2 0 ( lacobelh) : M O N T E 
M A R I O alle 2 0 . 3 0 (Benvenuti); 
PONTE M I L V I O alle 20 (Mos 
so): P R I M A V A L L E alle 19 (Fu-
ynanesi): G E N Z A N O alle 1 8 . 3 0 
congiunto con L A N U V I O (Stril
la l i ! . ) : M A R I N O alle 19.30 (Tra 
montozzi- lembo); LA BOTTE alle 
18 (Leonet t i ) . 

S E Z I O N I E CELLULE A Z I E N . 
D A L I — STATALI alle 16 segre
tari organizzativi cellule (De M e -
Russi): alle 17 assemblea sulle 
liste ( M a c r i ) : M I N I S T E R O COM
M E R C I O ESTERO alle 17 assem-
bica all 'EUR (Rossett i ) : C O M I N G 
alle 18 .30 assemblea all'EUR 
(Fredda) . 

CORSI E S E M I N A R I TEORICO 
P O L I T I C I — S E M I N A R I O FEM
M I N I L E ZONA-SUD alle 16 a 
T O R P I G N A T T A R A ( I V ) « Lotte 
per i servizi sociali e partecipa
zione • ( A r a t a ) ; C I V I T A V E C C H I A 
alle 17 .30 atta biblioteca comu
nale ( I I ) « Concezione materia
listica della storio» (Funghi) ; T l -
B U R T I N A « Gramsci » alle 19 
( I I ) « Crisi economica e ruolo 
della classe operaia (Granone): 
L A U R E N T I N A alle 17 ( I I ) « Rap 
porto democrazia socialismo • 
( I . Evangelisti) 

Z O N E — « OVEST - a OST IA 
L I D O alle 17 .30 coordinamento 
scuola X I I I circoscrizione; « T I 
V O L I - S A B I N A » a T I V O L I alle 
17 gruppo IX Comunità montana 
(Ccrqua) . 

F.G.C.I . — E' convocata oggi in 
Federazione alle ore 16 ,30 la 
commissione studenti; o d g : Ini
ziativa antifascista nelle scuole in 
preparazione del 2 5 aprile; for
mar.one delegazione per assem
blea nazionale studenti a Firen
ze (Be l l i n i ) ; Torpignattara ore 17 
comitato di zona Sud; Capanne!!» 
ore 17 assemblea pubblica sul te
ma: • Per il riscatto di questa ge
nerazione » (Pompe i ) ; Trionfale, 
comitato di zona nord (Scsrpati-
Micucci) : Testacelo ore 11 canti-
tato zona Centro (Mangiavacchi-
Micucci) . 

# E' convocata per domani s i i * 
ore 16 in federazione la Commis
sione IB/O.-O (G iordano) . 

. " • 

Appello alla magistratura degli alunni di un istituto di Ostia 

Tema In III elementare: «Caro pretore, 
faccia coprire la fogna della scuola 

I bambini hanno denunciato le drammatiche condizioni igieniche in cui 
studiano - Solo dopo l'apertura di un'inchiesta giudiziaria il Comune si h 
deciso ad allacciare lo scarico alla rete fognante - Numerosi avvisi di reato 

Per chiedere urgenti misure a favore della llfem-sud e della MCA 

Gli operai occupano da sette giorni 
Comune e Provincia a Frosinone 

Nei luoghi di lavoro e nelle fabbriche del frusinate iniziative e manifesta
zioni di solidarietà - il ministero del Lavoro diserta un incontro con sindacati 
e amministratori locali . Nella provincia sono quarantamila i disoccupati 

« Caro signor pretore ci aiu
ti. Dovrebbe chiudere la fo
gna die pa*$a vicino alta 
scuola, prosciugare la palude 
e spianare la pineta dove an
diamo a giocare...»: questo 
appello era contenuto in un 
tema svolto da un alunno del
la terza A di una scuoia e > 
mentare al Lido di O.^tia 

La maestra Aveva chiesto 
ai sito: a'.ann: di parlare dei 
loro problemi e sono stati 
in molti a rivolgersi al pre
tore Gianfranco Amendola 
perché intervenisse a sanare 
una situazione quanto mai 
precaria dal punto di vista 
igienico sanitario in cui ver 
sa la scuola elementare, in 
via delle Acque Rosse al Li
do di Ostia. 

Accanto alla scuola vi è in
fatti una fozn-a a ciclo aper
to do \e scorrono le acque lu
ride di uà villaggio prefab
bricato abitato d.\ ventidue fa
miglie di ufficiali m forza al
la si ronda re .rione aerea. I 
temi dei piccoli scolari sono 
finiti sul tavolo del rrneistra-
to che ha apei-'o un'inchiesta 
giudiziaria. Dopo questa ini
ziativa ii comune hi è deciso 
ad affrontare il problema. 

« Faccia come Tarquinio 
Prisco — aveva scritto nel 
*uo tema Federica Frasca 
una bambina di 8 anni — che 
hm costruito la cloaca massi-
mm per prosciugare la palu
de 9 rendtre l'aria sana. Fac

cia chiudere la fogna che 
manda puzza e passa ad un 
metro dalla recinzione della 
scuola >\ I giovan.ssimi scola
ri sono « ricorsi » all'aiuto del 
magistrato dopo che le loro 
famiglie e gli insegnanti della 
scuola elementare avevano 
più volte interpellato il Co 
mune. Sembra quasi invero
simile che accanto ad una 
stuoia dove vivono per di
verse ore. ogni giorno, centi
naia di bambini scorra un 
fof«so di acque putride. Un 
pericolo costante di malattie 
infettive, prima fra tutte la 
epatite virale. 

Il pretore Amendola dopo 
l'apertura d-?ll'inchiesta giudi
ziaria ha inviato numerosi av
visi di reato e le autorità 
capitoline finalmente sono 
state cast rette a prendere 
provvedimenti. FT stato cosi 
passibile stabilire che il vil
laggio delle famiglie degli uf
ficiali dell'aeronautica non è 
regolare e gii edific. esisten
ti non hanno ancora ottenuto 
li certificato di abitabilità. 

Un piano di emerger)/,* è 
stato predisposto nel giro di 
poche ore e prevede il rapi
do allacciamento delle con
dutture di scarico con la rete 
fognante. Inoltre le autorità 
capitoline hanno fatto svuo
tare le fosse biologiche esi
stenti sul luogo e faranno ri
pulire anche la pineta anti
stante la scuola, disponendo 

un servizio cantante di vigi
lanza. Ci sono volute le de-
nuncie degli scolari e l'inter
vento della magistraura a 
« svegliare •> il comune d; Ro
ma ma il tardivo interven
to è s tato un'aitra dimostra
zione dell'inefficienza e del 
malgoverno della DC. 

Proteste per 
i l mancato 
pagamento 

delle pensioni 

I pensionati che ieri si 
sono recati presso gli uffici 
postali per riscuotere le pen 
sioni della Previdenza socia
le hanno avuto la sgradita 
sorpresa di trovare gli spor
telli chiusi. 

I*i Previdenza non ha. in
fatti. ancora provveduto ad 
inviare agli uffici postali cen
trali e periferici i mandati 
di pagamento. ET probabile 
che questi non arriveranno 
prima di domani. 

L'episodio ha provocato vi
vaci reazioni. 

Continua da una settima
na l'occupazione simbolica dei 
Comune e dell 'amin.nitrazio
ne provinciale d: Frosinone 
da parte de: lavoratori del
la ILFEMsud e della MCA. 
Numerose sono state le ini 
ziative in solidarietà de: 500 
opera: delle due fabbriche m 
lotta per la difesa del pasto 
di lavoro. L'altro :er:. con
temporaneamente a l lmcontro 
col ministro del Lavoro de
gli amministratori comunali 
e provinciali e de, sindacai:-
sii hanno scioperato per 1* 
intera giornata : d:pendent: 
del Comune e della Provin
cia. espnrrendo co-i la pai 
completa solidarietà e com
prensione verso qutst: lavo
ratori che da mes: sono sen
za salar.o ed anche (nel caso 
della ILFEM» senza assisten
za samlar .a . Ancora una vol
ta. pero, a Rjma i lavoratori 
non sono s ta t : r.ce\ut; nono
stante l'impecno pre>o da! sot-
ìos»zrrtar:n Can.ri.ni che. nel 
la riunione de!18 aprile, s: 
era .mpegnato a fare incon
trare le dele^az.f.ty. con . mi
nistri Andreotti. Donai Cat-
tin e Bisaglia. 

A Roma ì lavoratori delle 
due fabbriche volevano anco
ra uno volta ripetere le loro 
richieste, disattese ormai da 
lungo tempo. La ILFEMsud 
è ormai occupata dal mar
zo dello scorso anno e fino
ra tut te le diverse soluzioni 

prospettate per la ripresa del 
la produzione non hanno avu 
lo alcun seguito nonostante 
ie promesse di autorevoli :n 
ferventi a livello ministeria
le. L'ultima delusione i 260 
lavoratori l 'hanno avuta l'al
tra sett imana, quando la loro 
fabbrica e stata esclusa da: 
provved.menti della GEPI. 

Le vane iniziative di que
sti giorni tendono a sottoli
neare anche la pesantezza del
la situazione ser.erale di crisi 
che sta at traversando l'intera 
provincia di Fra*:ncne. dove 
ormai j disoccupati hanno 
raggiunto la cifra di 40.000 
unità. Solo neeli ultimi quin-
d.ci mesi ì licenziati sono 
oltre cinquemila mentre au 
menta :'. numero delle fab
briche che continuano a chiu
dere o in cond:z:on: d. estre
ma difficoltà. 

Questa zrave situa/ione, in
sieme alla solidarietà con le 
due aziende in lotta, sarà al 
centro 0221 delie assemblee 
che si terranno in tutte le 
fabbriche della prov.ncia nel 
corso delio sciopero di due 
ore in tutti sii stabilimenti 
industriali e ne: luoghi di 
lavoro. Alle iniziative parte
ciperanno i rappresentanti dei 
partiti democratici, delle for
ze sociali, sindaci e ammini-
st-ratori comunali, provincia
li e regionali. 

La mobilitazione di oggi 
sarà seguita da un nutrito 

• programma di iniziative fino 
' alia ma prevista giornata di 
, sciopero generale nel corso del

la quale i lavoratori presidie-
' ranno tut te le piazze del CA-
! poluozo. Quest: rnomenti di 
• mobilitazione \ogliono de-
• nunciare anche clamorosamen-
i te la situazione di grave cr:-
i si che investe l'intera eco-
[ nom:a provinciale. Attorno a 
] questi temi le organizzazio

ni sindacali chiamano all'im-
• pe?no e alla lotta tutti gli 
1 strati sociali della popolazio-
; ne. perchè s: affrontino in 

modo deciso e con interventi 
! adeguati 1 grassi problemi oc-
! cupazionali della provincia e 
1 in particolar modo si dia so-
; lozione immediata alla dram-
; matica situazione della IL 
; FEM-sud e della MCA. 

Maurizio Federico 

Smarrimento 
La compagna Wilma Cri-

scuoli ha smarrito domenica 
pomeriggio a Monterotondo 
la borsa contenente impor
tanti documenti. Chi la aves
se ritrovata è pregato di tele 
fonare al numero 7573fi23. Tra 
i documenti c'era anche la 
tessera del Parti to, della se
zione di Porta S. Giovanni. 
La presente vale anche come 
diffida. 

Cure « Gcrovital » termali balneoclimatiche a 
Sovata e Baile Hérculane 
Trattamento « Gerovital » a Bucarest 
Trattamento « Gerovital », speciale pensionati a 
Bucarest 
Soggiorni fìensionati a E forte 

Quote partecipazione da L. 145.000 e L 190.000 
Partenze da Milano con aerei di linea o voli speciali. 

Pir informazioni 

• prenotazioni; 

VCANO 50124 
Via Vi t tcr Piser.i, 16 
Te'. 65.50 51 

RO.'AA 00187 
V(« IV Novembre, 114 
Tel. 68.93.91 

BOLOGNA 43121 
P i » m d»i M*r : i r i , 1 
Tel. 26 75 46 

FIRENZE 50122 
V.a Psr S Mar.a. < 
Tel. 26 08 25 

GCrJOVA 16124 
V a Ca :ro!i, 6.2 
Tel. 20.59.00 

PALERMO 90141 
V,a M r . a - 9 S:*b.!e, 213 
Tel. 24 60 27 . 

TO^irJO 10128 
Ceno Fjl.ppo Taral i , 11 
Te'. £9 92 53 

\E\E2IA/V=STPE 30173 
V s Ferie Ve-g'-era, 97 
Tel. 98 60 22 
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